
 
 
 
Florence Van Hove vince il Premio SSCM per la miglior tesi 
 
 
Nella primavera 2020 è stato assegnato per la prima volta il nuovo premio per la tesi di 
dottorato della SSCM. Questo va a sostituire il precedente riconoscimento dedicato alla 
promozione dei giovani ricercatori e delle giovani ricercatrici. Il premio viene assegnato a 
una tesi di dottorato che rappresenta l’eccellenza nell’area di scienze della comunicazione e 
dei media. La candidatura vincente riceve inoltre un premio di 3000 CHF. Una sintesi del 
lavoro premiato sarà pubblicata sul giornale open access della rivista Studies in 
Communication Sciences (SComS).  
 

La SSCM è lieta di annunciare la vincitrice di quest’anno. 
Florence Van Hove è la prima vincitrice del premio SSCM per 
la sua eccellente tesi di dottorato «Médias d’actualité, 
journalistes et publics sur Twitter : vers un renouvellement 
des relations?». Ha scritto la sua tesi presso il Dipartimento di 
Scienze della comunicazione e dei media dell'Università di 
Friburgo sotto la supervisione della prof.essa Dominique 
Bourgeois. 
 
La giuria è stata particolarmente colpita dall’elaborato, in 
quanto Florence Van Hove affronta un tema di notevole 
attualità in modo convincente. La monografia esplora 
l’evoluzione del rapporto tra giornalisti e fruitori alla luce degli 
attuali processi di cambiamento. Inoltre, esamina il tema 
trattato attraverso un approccio metodologico innovativo e 
tenendo conto dello stato interdisciplinare della ricerca di 

diverse tradizioni e culture accademiche.  
 
La giuria era composta da: Peter Seele (Presidente della giuria; USI Università della 
Svizzera italiana), Laura Illia (Université de Fribourg), Natascha Just (Universität Zürich), 
Katharina Lobinger (Direzione SSCM; USI Università della Svizzera italiana), Colin Porlezza 
(Relatore junior; City University of London). 
 
Le nostre più sentite congratulazioni a Florence Van Hove!   
 
La cerimonia ufficiale di premiazione avrà luogo durante un Apéro Riche della SSCM. Ciò 
avverrà nell’ambito della conferenza di Winterthur, che è stata rinviata in autunno.  
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